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CAMPOBASSO. Al momen-
to tutto resta congelato anche se
l’impegno assunto dal presi-
dente della Regione, in merito
all’ospedale di Agnone, ha raf-
freddato il proposito di dimis-
sioni annunciato dall’assessore
Franco Giorgio Marinelli. Ma
cosa è successo di così grave
nell’arco delle ultime 72 ore
tanto da portare l’esponente di
Giunta a preannunciare la sua
uscita dall’esecutivo? Il casus
belli una delibera adottata dal-
l’Asrem, che ridisegnava l’or-
ganizzazione interna del “Ca-

racciolo” con la cancella-
zione del punto nascita e di
altri servizi ritenuti neces-
sari dai cittadini dell’Alto
Molise. Un cambio di pas-
so, per l’assessore Mari-
nelli, che è tornato a batte-
re i pugni chiedendo chia-
rezza. Ieri un incontro di
oltre un’ora con il presi-
dente Iorio è servito a
stemperare gli animi alla
luce, deciso quindi il ritorno a
quanto stabilito dallo stesso
piano di riorganizzazione ospe-
daliera. “Non chiediamo la luna

– sostiene Marinelli- ma il pun-
to nascita serve per rendere
l’accoglienza e la permanenza
in ospedale il più confortevole

possibile per la coppia mam-
ma-neonato e per la famiglia.
Per accompagnare la donna du-
rante il parto e le prime ore di

vita del neonato, per favorire
l’instaurarsi del rapporto mam-
ma-bambino e l’avvio dell’al-
lattamento. Tutto questo non ha
un costo – aggiunge l’assessore
– perché c’è il personale e, poi,
perché non è giusto che per par-

torire chi abita in zona di mon-
tagna debba scendere a valle.
Così come ho ribadito che resti-
no quei servizi che ritengo es-
senziali per i cittadini dell’alto
Molise”. Le rassicurazioni for-
nite dal presidente Iorio hanno
portato l’assessore Marinelli a
bloccare la lettera di dimissioni
che aveva già impostato. “Non
era una questione politica – sot-
tolinea ancora l’assessore – ma
è giusto che la politica torni a
riacquisire il ruolo di indirizzo
e programmazione e, soprattut-
to, dare certezze ai cittadini. Per
questo – ha chiuso Marinelli –
ero pronto a dimettermi”.      

ppm

Iorio promette e Marinelli 
congela le dimissioni

L’impegno del governatore: al Caracciolo resterà il punto nascite

La retromarcia  La retromarcia  

Ieri mattina 
il chiarimento
con il presidente
della giunta
regionale 

L’incontroL’assessore Franco Giorgio Marinelli

Il presidente Michele Iorio
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Veneziale, personale sul piede di guerra
Il sistema informatico frena il lavoro

Inviata una lettera alla direzione per chiedere nuovi dipendenti

Medici e infermieri protestano: “Ridotti a immettere i dati nei computer”
ISERNIA. I medici e gli in-
fermieri del pronto soccorso
dell'ospedale di Isernia sono
stanchi di continuare a im-
piegare il loro tempo per
immettere in continuazione
dati all'interno dei compu-
ter, invece di preoccuparsi
della salute dei cittadini. 
La vicenda scaturisce da un
sistema informatico che, pa-
re, invece di ridurre i tempi
li moltiplica a causa di una
serie infinita di passaggi. In
sostanza accade che il per-
sonale sanitario in servizio
nel pronto soccorso del Ve-
neziale, oltre ad occuparsi
delle emergenze deve com-
pilare una serie di schede
che riguardano le visite ef-
fettuate, i ricoveri e tutte le
altre prestazioni fornite.
Mancando, però, un'inter-
faccia informatica unica che
mette insieme le varie sche-
de, diventa necessario ripe-
tere gli stessi dati inseren-
doli con più passaggi. 
Il che, ovviamente, porta i
medici e gli infermieri a tra-
scorrere parte delle loro
giornate davanti a un com-

puter, sottraendo il proprio
tempo alle attività profes-
sionali per le quali sono sta-
ti assunti.  
Stanchi di questa situazione
hanno scritto una lettera al-
l'amministrazione del-
l'Asrem, mettendo in evi-
denza il problema e solleci-
tando una soluzione imme-
diata. Insomma, il personale
del pronto soccorso ha chie-
sto all'azienda sanitaria di
fare una scelta: preferiscono
che il tempo sia impiegato
per assistere e curare i citta-
dini o invece per inserire
nomi, cognomi, indirizzi e
tutti gli altri dati nelle varie
schede del sistema informa-
tico? Al quesito i dirigenti
dell'Asrem pare che abbiano
già deciso rispondere optan-
do per la presenza di medici
e infermieri. Ci sarà, quindi,
un dipendente dell'ammini-
strazione che si occuperà
della parte burocratica-in-
formatica. L'altra buona no-
tizia riguarda il blocco del-
l'inserimento dell'ennesimo
programma per la raccolta
online per i dati necessari

all'Inps e all'impiego dei
farmaci. Avrebbe ulterior-
mente appesantito il sistema
e quindi il carico di lavoro.
In più il gestore del servizio

ha garantito che uniformerà
i programmi in modo da evi-
tare la ripetizione dei dati
immessi. Il che ridurrà i
tempi. 



VITTORIO LABANCA

AGNONE. Il Comitato Civico
"Il Cittadino C'è" compie un an-
no di vita. Domani alle 16,30
Nunzia Zarlenga verrà ricevuta
a Roma al Quirinale da Alberto
Ruffo, consigliere degli Affari
interni e rapporti con le autono-
mie del presidente della Repub-
blica per discutere sulla situa-
zione dell'ospedale Caracciolo e
della sanità di tutta l'area alto
molisana.  Dal febbraio del
2010 Nunzia Zarlenga ed altri
sensibili che hanno aderito al
movimento, cominciarono a
sensibilizzarsi sulle problemati-
che inerenti la sanità, portando
avanti istanze per la salvaguar-
dia dell'ospedale Caracciolo e
rivendicando quel diritto alla
salute sostenuto ora con marche
da bollo e sedi giudiziarie dal
neonato comitato Articolo 32
che in un paio di giorni ha già

raccolto 800 firme di agnonesi e
l'appoggio di diverse ammini-
strazioni altomolisane per depo-
sitare al Tar tramite le mani de-
gli avvocati Cianci e Dal Pozzo
l'intento di bloccare tutti gli atti
relativi ai tagli dell'ospedale al-
tomolisano. Il comitato capeg-
giato da Nunzia Zarlenga, prese

poi vera vita nel marzo del
2010. Neanche il tempo di pre-
sentarsi alle popolazioni che la
forza del gruppo diede vita a
tantissime manifestazioni ecla-
tanti che, per tanti versi, hanno
tracciato un'orma indelebile per

la storia di Agnone. Cortei ad
Agnone e Campobasso. Gazebo
per raccolta firme; ritiro di sche-
de elettorali inviate proprio
qualche giorno fa al Presidente
della Repubblica. Convegni e
tavole rotonde nonché confe-
renze stampa. Coinvolgimento
di sindaci, amministrazione e
Chiesa. Che ha come simbolo
un lenzuolo bianco lungo ses-
santa metri. Un comitato che ha
dovuto difendersi anche da at-
tacchi subdoli. Che è stato cer-
cato di etichettare di "matrice
politica" chiara ed evidente fi-
nalizzata per liste elettorali. Ed
invece ancora oggi sulla piatta-
forma di Facebook luogo di co-
municazione del movimento è
specificato che Il Cittadino C'è
cerca da sempre "Cittadini vo-
lenterosi che,fuori da ogni colo-
re politico e da ogni schiera-

mento di partito,vogliano dav-
vero impegnarsi per il bene di
Agnone!. Intendiamo collabo-
rare con l'Amministrazione co-
munale com'è nostro diritto/do-
vere, proponendo iniziative,
suggerendo soluzioni,collabo-
rando fattivamente,ove possibi-
le, alla rinascita di questo Paese.
Potete sostenerci in molti mo-
di:con l'entrata diretta nel grup-
po, col darci suggerimenti e
consigli,col proporci temi da

trattare,con semplici segnala-
zioni di cose che vi piacerebbe
attirassero l'attenzione dei nostri
amministratori,invitando amici
e quanti riteniate interessati ad
iscriversi al gruppo. Il nome che
abbiamo scelto non è casuale
:"Il Cittadino c'è..." significa
che saremo attenti osservatori di
ciò che accade nel nostro Paese,
ma anche pronti a dare la nostra
collaborazione giacchè la critica
fine a se stessa non ha mai dato
frutti positivi a niente e a nessu-
no!. Agnone è nostro,è di tutti,è
nelle nostre mani". Un comple-
anno speciale imperniato sul di-
fendere quel poco che è restato
a quella che era l'Atene del San-
nio. L'ospedale e la sanità. Im-
prescindibile binomio dell'eco-
nomia di Agnone. Il Cittadino
C'è lo sa e per questo non inten-
de abbassare la guardia.
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Dopo aver raccolto le schede elettorali il “Cittadino c’è” solleciterà un intervento per salvare l’ospedale 

Caracciolo, parola al Quirinale
Domani Zarlenga sarà ricevuta da Alberto Ruffo, consigliere del presidente Napolitano

L’ospedale Caracciolo. A destra, Nunzia Zarlenga 

AGNONE. All'appello ora
mancano solo i rappresentan-
ti provinciali altomolisani in
difesa del Caracciolo. Prima
il sindaco De Vita e tutti i
suoi colleghi ed amministra-
tori altomolisani, quindi
l'agnonese assessore regiona-
le Marinelli, comitati civici e
d'opinione e non ultima la
Chiesa da sempre in "strada"
a sostegno di un diritto ina-
lienabile per chi vive la sani-
tà di questi monti. 
E proprio la Pastorale dioce-
sana triventina, per bocca del
suo responsabile don France-
sco Martino, plaude le di-
chiarazioni di Marinelli e De
Vita. "Dopo la risposta, chia-
ra e secca, data dal Presiden-
te Iorio, che ha fatto chiara-
mente capire di non voler as-
solutamente modificare la li-
nea del Governo Regionale
in merito alla riconversione
del San Francesco Caraccio-
lo in RSA e in qualcosina di
ospedaliero, tendente nel fu-

turo ad un ambulatorio con
RSA -commenta don France-
sco Martino- non posso non
vedere con favore la reazione
del sindaco De Vita e del-
l'Assessore Regionale Fran-
co Giorgio Marinelli, che in
queste ore stanno promuo-
vendo, insieme a tante perso-
ne di buona volontà, un'azio-
ne decisa nei confronti della
Dirigenza dell'Asrem e del
Governatore, che a questo
punto, per coerenza politica,
se veramente come dice lui è
uomo di parola, è obbligato a
mantenere proprio quella pa-
rola data a noi tutti l'8 aprile
2010, Vescovo, Sindaci, As-
sessore e Comitato Civico,
quando solennemente accol-
se il piano dei sindaci, oggi
smentito dagli atti concreti
posti in essere da Asrem e
Commissario ad Acta. Era ed
è una risposta necessaria e
dovuta da parte dei nostri
rappresentanti, che almeno
hanno dimostrato una co-

scienza civile - anche se tar-
diva - superiore a coloro che
pensano di fare politica sulla
testa delle persone, dei terri-
tori, della nostra gente, della
Chiesa locale e di tutti quei
soggetti che si spendono per
il riscatto del nostro territo-
rio. Qui -aggiunge don Fran-
cesco- la questione non è di
destra o di sinistra: qui è in
gioco la sopravvivenza di un
popolo che nonostante tutto

ha una chiara identità di ap-
partenenza e che è stato mor-
tificato dal suo Governo. I
servizi sono stati smantellati
rapidamente ed allegramen-
te, senza prevederne dei so-
stitutivi voluti dalla normati-
va, ed è stato messo in crisi il
diritto alla salute. E' per me
un chiaro motivo di sollievo
constatare il cambio di rotta e
di azione dei nostri rappre-
sentanti locali, perché era as-
surdo pensare che essi potes-
sero subire, in ragione di una
presunta inutile candidatura
in un listino, quello che han-
no subito dal Governo Re-
gionale: perché essi o sono
rappresentanti di un territo-
rio, oppure non sono nulla.
Hanno scelto con dignità la
parte giusta. E di questo sono
contento. Non mancherà
conclude il responsabile del-
la Pastorale sanitaria- il sup-
porto e l'appoggio della
Chiesa locale alla loro azio-
ne".

CASTEL DEL GIUDICE. Tanti i consensi per l'importante
convegno medico svoltosi sabato scorso a Castel del Giudice.
Organizzato dalla R.S.A. San Nicola, dal Comune di Castel del
Giudice e dalla locale Pro-Loco "G. Caldora", l'incontro sul te-
ma "Attualità' cliniche e riabilitative nella malattia di Parkin-
son", ha visto la partecipazione massiccia di addetti ai lavori e
persone provenienti dal Lazio, Abruzzo e Molise.
"Il parterre, costituito da professori universitari, medici ed ope-
ratori professionali -afferma Remo Gentile, presidente della
Pro-Loco-, ha permesso  lo svolgimento di una giornata di stu-
dio di alto valore scientifico.   L'incontro è iniziato con l'inter-
vento del Prof. Giuseppe Novelli, Preside della Facoltà di Me-
dicina e Chirurgia dell'Università Tor Vergata di Roma, ha avu-
to come moderatore il Dott. Sergio Tartaglione, Presidente del-
l'Ordine dei Medici della Provincia di Isernia. Dopo  le relazio-
ni degli studiosi, quali il Prof. Romanelli e il Dott. Nicola Mo-
dugno dell'Irccs Neuromed, si aperto un dibattito molto inte-
ressante tra i presenti. Ringrazio la "B.C.C. di Roma" di Castel
di Sangro, che nell'ambito delle attività di promozione territo-
riale ha dato un importante contributo alla manifestazione, in-
sieme alla  D'Andrea Molise, a Ricci Costruzioni, a Melise
Bio, a Santilli e al Caseificio Pallotta senza i quali un conve-
gno di tale spessore era impensabile nel nostro comune. Il mio
grazie -conclude Gentile- soprattutto ai tantissimi partecipanti,
ai relatori e gli sponsor che ci hanno permesso la realizzazione
della manifestazione che certamente potrà essere bissata in fu-
turo".  

Convegno sul parkinson
Confronto proficuo

per ricercatori e medici
Illustrate le ultime novità cliniche

Sanità, la Diocesi: “Bene il pressing
di De Vita e Marinelli contro i tagli”

Don Francesco Martino plaude all’iniziativa nei confronti dell’Asrem 

Don Francesco Martino



TERMOLI.  L'equipe Di
Emilio Musacchio, direttore
dell'Unità Operativa Com-
plessa di Cardiologia intensi-
va, clinica, vascolare ed inter-
ventistica dell'ospedale San
Timoteo, ha effettuato un dif-
ficile intervento che è valso a
salvare la vita ad una ultraset-
tantenne della città.
La donna, dovendo operarsi

all'anca, ha effettuato, alcuni
giorni fa, degli esami cardio-
logici dai quali sono emerse
delle alterazioni che hanno ri-
chiesto ulteriori accertamenti.
Una volta definito il quadro
completo e vista la gravità
della situazione, è stata imme-
diatamente sottoposto ad un
delicato intervento che solita-
mente si esegue nei grandi
centri specializzati. 
La paziente, chiariscono dal-
l'ufficio stampa dell'Asrem,
presentava una cardiopatia
degenerativa con progressiva
dilatazione del cuore e altera-
zione della distensibilità. Era
anche soggetta a piccoli arre-
sti cardiaci che avrebbero por-
tato alla morte improvvisa. 
'L'intervento - spiega Musac-
chio - è durato circa cinque
ore, ed è consistito nell'im-
piantare un triplice sistema
complesso: un pacemaker;
uno stimolatore biventricolare
per ridurre e fermare la dilata-
zione; un defibrillatore per la
prevenzione della morte car-
diaca improvvisa. E' stato re-
so più difficile dalle tante
anomalie presenti nel quadro
clinico della paziente. Devo
ringraziare tutta l'équipe e gli
operatori di sala che si sono

adoperati al massi-
mo per la buona
riuscita dell'opera-
zione'.
A voler rendere
pubblica la vicenda
della donna, che
adesso sta bene, i
familiari che rin-
graziano il reparto
per la competenza e
la professionalità
dimostrata.
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Soffriva di piccole crisi cardiache
Musacchio  ha salvato un’anziana

Riuscito perfettamente l’intervento del primario di Cardiologia al San Timoteo

La donna
è sopravvissuta
dopo cinque ore

trascorse
sotto i ferri

Dall’Asrem

Il professor Emilio Musacchio



n Intervento chirurgico sal-
vavita presso l´ospedale civi-
le «San Timoteo» di Termo-
li. É stato quello dell´equipe
del dottor Emilio Musac-
chio, direttore dell´Unitá
operativa complessa di car-
diologia. L´operazione é av-
venuta su una paziente ul-
trasettantenne. Lo ha comu-
nicato la stessa equipe me-
dica. Si é trattato di un inter-
vento delicato durato circa
5 ore che ha portato
all´applicazione sulla pa-
ziente di un triplo sistema
complesso. La sanitá dun-
que fa registrare anche note
positive, accanto alle mille
proteste che ogni giorno si
segnalano al San Timoteo.

l  IN BREVE

MOSTRA SAN TIMOTEOCOMUNE

I cardiologi
salvano la vita
a un anziano

n Arriva il registro dei tu-
mori, dopo le tante attese
e sopratutto in un’area ad
alto rischio per certi tipi
di patologie, come la leu-
cemia, sia tra adulti che
bambini. Una conferenza
stampa é in programma
per questa mattina, pres-
so la sala consiliare del
Comunealle ore 11:00.
Proprio in questi giorni il
partito politico «Noi Moli-
se», aveva espresso un
plauso per l’approvazione
regionale. Ora la cittadi-
nanza, oltre al registro, si
aspetta altri atti concreti
per scongiurare inquina-
mento e malattie.

Pronto
il registro
dei tumori
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